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If onci è parso che font da patwre smza nu riconlo il 
giorno solenne alla commemorazione dello Statuto di <}uest' an- 
no i862, che fu celebrato in Pistoia. Fino dalle prime ore ou- 
timeridiane noi potevamo godere della rivista della nostra Guar- 
dia Nazionale , ma il tempo piovoso ce lo impediva , e faceva 
alterare il Programma di già annunziato : non in modo però 
che secondo il pubblico voto non avesse luogo la celebrazione 
della Messa, ed il canto del Te Dtum, eretto un Aitare iotto U 
logge del Palazzo Comunale . 

Dal Municifrio era ttolo invitalo a tal uopo il Sacerdote 
Dommco Riccjbdi Cappdktno Militare del Reggimento Venti 
di Fiawnam , li quale , compittlo il Difilla SaeHfalo , volge- 
vati al Popolo, che gH faceva corona con le JuioHtà locali, ed 
il BaliagHone deUa Guardia NagUmaie , com qaulc opportune 
parole le fuolt per fortuna potemmo avere da ehi ei piacque 
ttenografarle, ' 
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La gioii che brilla in volto a elaschedano di voi , o Signori , 
mi porge prova non dubbia , che poi pila il voafro cuora di ric4H 

noscenza verso il Sifinore , pei grandi purlenti da Lui operati a 
vantaggio della cara i'ulria nostrn, 11 religioso conlej^no, col quale 
J' eiella Popolazione di qiiest' eroica Cillà assisle oli' odierno rilo 
religioso, mi persuade, che qui ben s'intende come Patria e Re- 
ligione , i due più gran moventi del cuore umano , mai non pos- 
salo andar di<;^iunti , perchè amendue questi santi affetti scolpi 
Dio stesso nel nostro cuore . 

Infondali timori, inveterate abitudini , amor del passato , odio 
al presente, ambizione di temporale dominio , ed inflnania , ten- 
gono lontani tuttora da questa Patriottica Festa coloro , che per 
Divino mandato^ dovrebbero curarne rosserranza ; ed invece a* 

' busando di ior posizione, e dell' autorità del lor ministero» che è 
pace ed amore« con crudeli minacele, e più liarbari gasti^i teo* 
ner lontano dall' altare della Patria l'eletta parte del Clero» che 
meglio appretsando il carattere deNa sua Divina Missione , ed i 
vantaggi morali dell' umano progresso, benedice in suo cuore lo 

• libertà figlia della Croce, conquista del Cristianesimo sulla schta« 
vilù pagana ; e 1* ora sospira , in cui la luce si farà per chi si o— 
slina a far bella mostro di crcilà e di ij{noranza ; e Itnlin libera 
ed indipendente da ogni straniero servaggio , brillerà di quello 
splendore , che le arti e le scienze le procacciarono tra le stra- 
niere ^'a^ioni . 

Un anno e compiuto dappoiché ventidue millioni d' Italiani po- 
terono per la prima volta raunarsi avanti all' Altare delia Patria, 
e porgere a Dio solenne tributo ed ossequio di fede e gratitudine. 
Speravamo in allora, che altri Italiani avrebbero potuto unirsi a 

celebrare questo secondo anniversario Ma così non fu li 1 

Non and^ però perduto tal tempo ; potohè il Popolo Italiano me- 
glio comprese quali siano i vantaggi che arreca la libertà . Potè 
persuadersi che lo Statuto , che in oggi festeggiamo * non è vana 
parola, ma legge , che in realtà ci assicura la libertà personale » 
politica e religiosa, che in una parola fra poche altre Nazioni, e o- 
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me fra noi, la Legge è uguale per tutti , perchè l' Eletto d' Italfa 
tutta* il Re CSalantaomo Wlttorlo Emannele ogni 
suo atto informa ai grandi principii ed interessi della Nazionalità; 
assecondando le rette intenzioni del Parlamento , dei Mandatari! 
del Popolo ; ed è per virtù di questo accordo tra Popolo e Sovrano, 
che il Governo avvaloralo dalla publdica opinione all' interno , 
accrebbe le sue simpatie all' estero , ove si comprese che Italia 
Ubera, a vece d' esser fomite ed incentivo di rivoluzione» qual la 
dicevano, quando inceppala , è ora d' ordine e di regolato viver 
civile maestra . 

.Qaal altro popolo avrebbe infatti aerbato nn contegno ugnai- 
melile generoso, e longanime fira te lotte del partiti, che vuoi ade- 
renti al passato, vuol troppo Impazienti dell* avvenire, cercarono 
ritrarsi da quella via dell' ordine e della legalità, che pure è Tn- 
nica, buona, e vera, onde guidarci al conseguimento della nosira 
unità t 

Quei Principi , che questo Popolo , nel!* ora assegnata da Dio , 
scacciava dal Trono, o menomava di Territorio, perchè spergiuri 
ed infami, invano collegaronsi a' danni nostri in segrete alleanze: 
invano profusero quei tesori , che furono frutto dell' estorsioni 
fatte ai già loro sudditi ; invano cercarono abbindolarci facendo 
servire la Religione al loro privato interesse, col proclamare Dio 
nemico ed ostile all' Unità Italiana ... Nò , questo non è: Dio 
non può volere infelici le sue creature . . . 

La Religione sonta e pura non può lordarsi di tali sozzure , . • 
Gli è dalla Croce, che venne proclamata la libertà dei Popoli . . . 
chi tenta incepparla, non è seguace di Cristo ... è un occulto pa- 
gano, un adoratore della materia , delia forza bruta , che altra 
legge non conosce fuorché i* egoismo ... non siegue altro Vangelo, 
che il proprio interesse . 

h^ lotta ìnsidiatrice , che fu mossa all' Italia nelle meridionali 
Provincie fece certo gravissimo danno , poiché scorse molto san- 
gue Italiano, spensersi molte vite , che avrebbero maggiormente 
illustrata la Patria sui campi di più cobii guerra ; ma pure servi 
a disilludere chi in buona fede ancor sospirava governi, dalla rin- 
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ghiera del più aolioo , e repotato Partamento d' Eoropa, Tennero 

giustamente stimatnEzati qual negazione dt Dio . 

L' llalia ha ancora molle piaghe a sanare^ e a soCfrir dure pro- 
ve, prima di raggiungere e definitivamente completare la sna U- 
nità ; ma se I' ordine e la legalità continueranno ad essere la no- 
stra divisa ; se Italia e Wlltorlo Emanuele sarà no- 
stro perenne grido di guerra patria ; se ben sapremo apprezMre 
la libertà, che ci assicura lo Statuto, e svilupparla con leggi uni- 
formi , colla concordia degli animi , colla unione dei cuori in un 
sol pensiero e sentire, produrremo quella forza morale, cui nulla 
resiste ; ed Italia infrangerà sema fallo, e ben presto 1' ultimo a- 
nello di qnelle aeeolari catene , che i pregiudizii e la tirannide 
straniera cementarono , e ribadirono per tanti secoli . 

Bsaodite, o I>io dei forti , i leneroel prepoeiti 1 Bsandìte t voti 
d* Italia per la restitiisione della eoa prineipale Città , dell' An- 
gusta Roma I Muovetevi a pietà dei lunghi dolori della Raglna del* 
r Adriatico , V atttla Veneiia I Fate che ICafia, la cara Patria no- 
stra libera , una e forte aieda nn altra volta Regina pel eonsewn - 
delle civili Nasioat. 
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Dopo qutitù diieofio , pik «otte hUerrotto da ffrida enltiMa- 
$te , voratore hawtnttwa U Te Denm, cui rUpwdeva U Popolo 
iiivaio tuUa piatsa conHpia . 

Compiuta la sacra Ceremonia , la Sala maggiore di quetto 

Palazzo Comunale uccoglicva cittadini ogni classe, insieme 
alle Jutorità, per assislere alla solenne distribuzione deipremiit 
che sulla proposta del Consiglio dei Giurati della passata Espo* 
sisione Nazionale, gli Espositori ed Operai del nostro Circon- 
dario si meritarono . 

// Sotto-Comilato Pistoiese composto dei Svjg. Inrj.^ Jiigelo 
Camberai Presidente, Francesco f ivarelli'Colonna, Francesco 
Scarfantoni , IngJ* Francesco Bartolini , Ab, Giuseppe Tigri 
SegrtUniOg a compire la propria missione^ non poteva scegliere 
un giorno più, eonvenieìite . Sono infatti tt industrie la parte 
più oitule d* una HMtono ,tdé Festa di Popolo , FtUa Nazio* 
naie « qiMa nelta ipuUe un prooido Governo con meia^ie di 
merito le ricompema . J qiM» BtpoMon» avemmo 480 JS- 
ipofiforì > con 4800 oggetti . I premiaii fra EtpoeUoH ed Opo» 
rai furono 7i , ed in proporaìone ei parve un bel numero, da 
far onore al Paeee; tale poi ohe dà prova del progretto the il è 
fatto anche qui delle arti indntiriali , spedalmonle nella rUea 
arte terUa « che Me 49 etpotltori, e Zi operai premiati . 

J questa distribuzione di premii preludeva il Segretario ÀB, 
GiisEFPE TiGBi col seguente discorso . 
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Il Sotto-Comitato pistoiese per la prima Esposizione italiana è 
lieto d! avervi qui convocali, cittadini, espositori, operai, per dar 
compimento all' ufficio, che dalia Commissione reale gli era stato 
affidato , con la consegna dei premi , che in quella nobii palestra 
artistico-industriale ciascuno si meritò. — Invitato a tenervene 
breve discorso per 1* assenza dell' onorevole presidente, che come 
in questa , rende ogf{i in altra missione util servigio alla patria, 
io me ne sento grandemente onorato : e mi compiaccio di potervi 
affermare, come gli espositori del nostro Circondano a questa i~ 
talica mostra superassero ogni espettativa, pel numero loro« per 
quel de' prodotti, e infine pe' molli premi che cooNgairono . 

£ di ciò , o Signori , le cagioni son da cercare , dod ebe nelle 
ccmvinuoni politiche, che o^i popolo più civile spronetano a pre* 
parerai per ogni ^iaa a' suoi nuovi deatini, qnanto pnre nella e- 
aperìensa» che aveva ornai Jnaegnato come anco nelle piccole mo» 
atre« il concorso e 1* emnlaaione Talgano ad accrescere e reig|io> 
rare le arti e le industrie . 

Fra le paniali EapoaiiionI che 1* Italia, in alcon de* aiiol Stati, 

ne* recenti decorsi anni ne dischiudeva, un primo vanto per certo, 

dopo le Piemontesi, lionnosi quelle che in Toscana furono aperte. 
E fra di queste mi gode l' animo di poter dire che no ha ptire uno 
primissimo la Pistoiese. Perocché nello stesso anno (1858) nel 
quale a Firenze V Accademia dei Georgofili annunziò il primo e- 
sperimento di una Esposizione industriale dì tutta Toscana, l'Ac- 
cademia di Scienze, Lettere e Arti di questa città , ripreso final- 
mente il corso di sue sedule, che un sospettoso e misero dispoti- 
smo per lungo tempo le aveva conteso, deliberava, che una Espo- 
siilone artistico-industriale del suo Circondario, per ogni tre anni 
da quello, nelle sue sale si dischiudesse. E voi, o Signori, già vel 
sapete come il numero degli esponenti e di quel de' prodotti in ogni 
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mostra si vedesse cresciuto, e quADto però fossero dall' Accade* 

mia meritamente premioti . — 

Ma queste singole Esposizioni di alcuna parte della penisola , 
mentre non senza onore valsero a rappresentarci con qualche o- 
pera a quelle prime grandiose di Londra e di Parigi , potevano 
mai appellarsi la foru vira * e T espressione del genio di tutta 
Italia ? 

T erano là espositori di piccoli Stati ; alcuni de' quali non che 
aena macchine* srnsa grandi officine» senza mezzi pecunia rii, ed 
eceilaiDenti» avversati anzi da' loro governi, sol per ingenita virtù 
loro operavano : tali però , che potevano aasomigliarsi a quelle 
piante » ehe * non In ben preparato terreno , e alle libere aure 
de* campi , ma aduggite in isterile e pìccola chiesira , per quanto 
porgano il toro , anneghitUscan ben presto, e non producono mal 
quali dovrebbero I frutti . 

Or.questi espositori , al pari degli altri cui fa conteso di con- 
correre dalla penìsola alla ntil palestra, offerta loro da doe gran- 
di nazioni che tanto poi dovevano le nostre sorti favoreggiare , 
protestavano tutti per egiial modo all' intera Europa di quanta 
pur essi a>rebber potuto; non già nelle arti belle , il cui priuìato 
alia patria di Raffaello e di Michelangelo da ninno mai potè esser 
tolto; ma onco pure in ogni ramo d' industria , in una Italia non 
governata con dispotismo, non oppressa dallo straniero; non par- 
tita, nè inceppata di barriere, di dnzzi , d' andherie polizxiesche, 
e d'ogni sorta d'impedimenti ad associarsi in imprese di coni- 
merci e d' industrie ; a usufruire dei prodotti e dei mezzi natu- 
rali i inine ad ogni libero svolgersi» e convcoiré a paragone delle 
opere loro. 

Ila una protesta più efficace e potente contro la naia Signo- 
ria g che di esser liberi e indipendenti ne contendeva , era stata 
già fatta dagli italiani sui campi lombardi La quale , se avversa 
aorte e forza stragrande potè comprimere , non fece che prepa- 
rare , e più universalmente trasfondere in qgni petto quel saldo 
• volere, giurato fin d* allora sul sangue di tanti eroi ; sicché s* af* 
frettasse l' estrema ora fatale, e la pieneua de* tempi, che a Sol- 
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ferino un Re e un graode Imperatore » co* propri eserciti 
a' nemici d' Italia intimarono . 

Ed ecco quelle fone vife« ohe non valsero a diatrugger fra noi 
né aovercbiama d' armi straniere , né interna dispotica domina- 
sione t subitamente per ogni dove manifestarsi » rinvigorire , ed 
accrescersi . Vedete infoili potenza di popolo, che, infranti i suoi 
ceppi, a nuova vita ó risorto ! Per i' impulso dello spirito nuovo, 
nazionale , concorde , lutto in Italia prende nuovo incremento . 
Non dirò sol dell' esercito , che si riorganizza e si accresce ; non 
dello spirito marziale , clic quasi elettrica scintilla , come supre- 
ma salute in ogni classe è trasfuso ; non della marina , che sarà 
presto delle più numerose e più addestrate del mediterraneo; non 
delle strade ferrate , che in breve trasformeranno l' Italia , e ne 
cambieranno l' aspetto, aiutandone il commercio^ e potentemente 
poi la unione nostra, e la nostra unità ; non vu' dire perfine del-- 
l' utile che deriverà alla patria da' nuovi codici» aia per V ammi- 
Distrasione della giosttitia^ aia pel diffondersi , anche nell' infima 
classe, della istrunone', a ragione dai governi divietici tenuta fi- 
nora in dispregio , perché tanto èficace onde il popolo si faccia 
morale, e senta la sua dignità; ma ben io dirò del risorger novis- 
simo delle industrie d' ogni maniera , di questo elemento essen-* 
siale alla vita de' popoli, e delh> incremento che n' ebbero da quella 
nostra mirabile Esposizione . 

Fu questo il gran convegno cui , con le opere loro concorsero 
gli italiani d' ogni provincia . I quali dopo gli allori recenti delle 
vinte battaglie , perchè niuna gloria mancasse a tanto splendido 
rinnovamento , ebbero in merito che ivi la patria li cingesse pur 
anco del pacifico ulivo . 

Che se tanta bellezza e varietà di prodotti recarono improvvisi, 
c qual per forca d'incanto al palaszo dell' industria di Firenze ; 
e se questo avveniva non appena i! nuovo regno ampliato ordina- 
vasi , e quando i cittadini piuttosto che alle manifatture e alle 
arti, sentivano il debito di attendere alle armi ; che sari mai , o 
Signori , altorqoando 1* Italia » Roma e Yenesia rivendicate, assisa 
fra i soni venticinque mlllioni potente regina sul Campidoglio , - 
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coi benefizi della pace , potrà porgere al mondo novella prova di 
quanto volga il suo genio , non che nelle arti belle suo continuo 
splendore, ma e nelle arti industriali sua rinnovellata ricchezza ? 
£ di si lieto avvenire non dubbia speranza ne die pure la italica 
Esposizione j al cui decoro voi , o egregi espositori e operai , co- 
operaste . 

Lasciate adunque che questo Sotto-Comitato , cui tanto bene 
rispondevate/ di gran cuore se ne congratuli , e insieraemente 
gni vostro concittadino . E mentre di nuovo T Italia fa a Londra 
stupenda mostra di se dinanzi alte Nazioni sorelle ; mentre come 
a Fireme coofermaroDo gì' italiaoì Tniiità delia patria , e si ri- 
eambiaron V amplesso di fraterna paee , e d* ettimiisione » to ri- 
cambiano ora colà oon qoe' generosi stranieri , con essi che vie* 
più ammirati ai raffermano nella glustisa di nostra causa; venite 
ofjlgl voi a ricevere il nobile premio del vostro Inge^ , del vo- 
stro lavoro^ nelle medaglie di merito, e nei diplomi^ cfae il Sotto>> 
Comitato, a nome della real Commissione eletta dal Governo del 
' re, reputa gran ventura di consegnarvi . 

Questo segno d' onore , a ineitamento di perfezione de' vostri 
prodotti , vi sarù caro di ricordare che Io riceveste nel dì solen- 
ne« sacro alla festa nazionale commemorativa delTUnità d' Italia, 
e dello Statuto del regno : in questo giorno, che deve raccogliere 
tulli gli animi nei medesimi aflctli di devozione alla patria ed al 
re , e ne' voti concordi pel compimento de' nostri grandi destini. 



< 



Digitized by Google 



— 44 — . 

Qu9tlo diiGwno Mime accollo con ploiiio gencrole . 

Il ^oflo-Comiteto ili JHflola pubbUeò a proprie Mpat un 
curolo rapporto della propria guHùné t ìnfnit lo «ola del pre- 
miali, e ne fece dono ai medetimi. Per lo zelo intelligente , per 
le tante cure con disinteresse impiegate ad utile e decoro dei 
nostro Paese si abbia però, oltre la gratitudine degli Espoiitorif 
quella pure d* ogni altro Concittadino . 

Nelle ore pomeridiane il Municipio faceva estrarre a sorte, 
sulla Piazza di S. Francesco» numero 10 Doli per le fanciulle 
miserabili di Pistoia . 

La Banda della Guardia Nazionale , che avea rallegrato 
colle eiie Sinfonie le due «olenm /ìutsioni della mattina, conti- 
nuò anche in qutita, e fino a fero percorrendo le vie principali 
della Città, dove vedevanti i pubblici Edifizii illuminati . 

Lo IL wtfccodemio degli Jrmomei aeeoo dtqioele le me eta»- 
jee per um Fetta da BaUo . 

lUei ce cofitoloiiie il jrafer onmMifiore cfce in Città e nel Su^ 
barbio , edin altri Comuni del CircondÉrio quetto giorno ce- 
romeitle feffioo ei pOMOOO iii pteno 9I0Ì0 ed in perfetta tra»- 
quilUtà, guaio ei oddfoe ai un Popolo, ohe eente il deUfo di ri- 
peler do Dio il benefizio di appartenere alla perfine ad una 
Grande Nazione . , 
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